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“LA SICUREZZA NON È SOLO UN SAPERE O UN SAPER FARE: È UN 

SAPER ESSERE, UN ATTEGGIAMENTO TRASVERSALE CHE SI 

TRADUCE IN COMPORTAMENTI ABITUALI, È UNA COMPETENZA CHE 

SOLO IN MINIMA PARTE SI “INSEGNA”, MA PER LO PIÚ VIENE APPRESA 

ATTRAVERSO L’ABITUDINE, LA RIFLESSIONE E I MODELLI” 



UD N° 2 - UNA SCUOLA SICURA 

 COMPETENZE 
 

L’ALUNNO HA CURA E RISPETTO DI SÈ COME PRESUPPOSTO 

DI UN SANO E CORRETTO STILE DI VITA.  

ASSIMILA IL SENSO E LA NECESSITÁ DEL RISPETTO E DELLA 

CONVIVENZA CIVILE. 

 

 OBIETTIVI  COGNITIVI - SAPERE 

 
IL BAMBINO RICONOSCE COMPORTAMENTI PERICOLOSI CONNESSI ALL’AMBIENTE 

SCOLASTICO. 

  

IL BAMBINO RICONOSCE I PERICOLI O LE DISTRAZIONI CHE POSSONO FAVORIRE GLI 

INCIDENTI. 

 

IL BAMBINO AFFRONTA SITUAZIONI DI PERICOLO REALI O SIMULATE CON 

ATTENZIONE E CONTROLLO EMOTIVO.  

 

 
 

 OBIETTIVI ATTITUDINALI - SAPER FARE 

 
IL BAMBINO ESPLORANDO L’AMBIENTE SCOLASTICO INDIVIDUA LE SITUAZIONI DI 

RISCHIO. 

 

IL BAMBINO È IN GRADO DI  ASSUMERE COMPORTAMENTI ADEGUATI IN SITUAZIONI 

PERICOLOSE NELL’AMBIENTE SCOLASTICO. 

 

IL BAMBINO SA UTILIZZARE CORRETTAMENTE  MATERIALI  E  ATTREZZATURE  

PERICOLOSE. 

 
 
 

 OBIETTIVI COMPORTAMENTALI - SAPER ESSERE 
 
IL BAMBINO  È CONSAPEVOLEI CHE LA CONVIVENZA  A SCUOLA È BASATA SU NORME.   

 

IL BAMBINO  È CONSAPEVOLE DELLE CONSEGUENZE DELL’USO SCORRETTO DI 

MATERIALI E ATTREZZATURE PRESENTI A SCUOLA. 

 

IL BAMBINO  È CONSAPEVOLE DI  QUALI COMPORTAMENTI  INDIVIDUALI E COLLETTIVI 

POSSONO DIVENTARE FONTE DI PERICOLO PER SÈ E PER GLI ALTRI. 

 



 ATTIVITÁ E CONTENUTI   
 
 
LETTURA E COMMENTO DI IMMAGINI STIMOLO E DI STORIE ATTINENTI L’ARGOMENTO 
 
RIFLESSIONE SUI COMPORTAMENTI SCORRETTI E RICERCA DI QUELLI ADEGUATI 
 
LETTURA DI SCHEDE OPERATIVE CHE EVIDENZIANO I PERICOLI A SCUOLA 
 
COSTRUZIONE DI UN MINILIBRO SULLA SICUREZZA 
 
GIOCHI ENIGMISTICI, REBUS, CRUCIVERBA… 
 
REALIZZAZIONE DI CARTELLONI 
 
COMPILAZIONE DI UNA SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE DA PARTE DEGLI ALUNNI 
 
 
 
 

 TEMPI  
 
 2 ORE CIRCA PER OGNI ATTIVITÁ DA EFFETTUARSI NELL’ARCO DELL’ANNO, DA 
ARTICOLARE NELL’AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE MODULARE.   
   
    
 
 

 VERIFICA  
 
L’INSEGNANTE VALUTERÁ LA PARTECIPAZIONE PIÚ O MENO ATTIVA DI OGNI SINGOLO 

ALUNNO. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


